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I pagamenti si fanno aniicipatl 
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En̂ zzi delle Inserzioni 

Per ogni rjga di cplQnna in terzÉ 
pagina, sotto la firma del ge
rente, Cent..4®* 

l̂ ^^ ĉLuarta jmgma Cent. S © la 
linea-

Per più .jnserzioni i prezzi sa-
ranno ridotti. 

I - . . 1 , 

»'• 

pKganientt anticipati 

Gntta cavai lapiaem 
Direzione ed Ammmisfrazione 

I manoscritti non si restilìiiscono. 
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''--̂ •̂ •''•-̂ VtfiiS^ 
S'lEiwSiiaNBO I s ig iBor l /fillio 

i i a tS «'he Nono «ai b i l i a r d o d i 
pjipr'nfliio ^«^ i | . ^o l^ , i t , , r ÌMic t | c | ^ 

zabiU adesso, e la realiSftziònè dei no tì'Mmesso HìSfmtutelare in^nfht-
Joa^ii dintù e gr interessi-^^di chi 
^̂ soflìre jC ,ha bisogni. E s^ è yerp|*^ 
;̂ conne fermamente crédiamo, "cfieìli 

i--,-

sfti'» ffiiMBttiiaii&apa'/ionr, pi iao, 
«OBI sotTrarc rSsn rdo « s c a s a 
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• L* espressióne del nòstro péh-
siero, riguardo alla .questione che>̂  
venne lungamente e in troppe e-̂  
|ffit)le dìBIfpta tra gU,:iiÒ^mÌtìÌ 
più-noti deiì*.estrema .sinistra, ha;̂  
trovata conferma autorevole-^Mli 
voto deli Associazione Democratica! 
niilanes%;.jja qua,ìeyi|j^^,,,guegli 
'SìfoKvòli'ai'&oncretaré proposte di^ 
riforme sociali & poìilicKe, a3' esi-^ 
gemeJJ^attuazione, lasciando allei 
i s t i t u # S f ' f 1 l : • p c ^ i r e ^ ^ fatto s » 
ò meno sono compatìSili coi prov 
gressi voluti inesorabilmente daî ^ 
tempi. 

Per debito di'lealtà e W ^ d - , . 
Lzipne sincera, noi constatiamo^? 

però che gli^ onorevoli stessi dellàf 
Estrema Sinistra, pnnia ancorai 

^ ' " ' - • v ^ . J ^ i ' ^:-J urli'"»'ff.àVj'."Yi;.i : ".WÌ<<X 

qhe J •Assaciazione^ deoìPW'AtiGa, M 
Milano^ od altri, si /pronunciasse^^ 
avevano mteso perfettatpente che 
1̂  elferrxiazìqni^di Bertoni non .a '̂̂  
vrebbero data'^lóddisfazione ai bì-ii 

venire tentata :Ghé?jipclannQ(?erto,^ 
alle realta rasgiunsibui:-invece,? 
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Ed, ecGo^àche, discutendosii^Jlibi-i 
'^làncio della ist]^tìlioriè,qiiesto àc-̂ f 
cordo sul terreno pratico, per r i- i 

' saltati positivi ed immediati, sii 
r i v e i r rfM'^àìs^SrtiWScordt'|u 

vViò ĵt Bertani. * 
"' 'ÌJ'Il nostro votò^ così, S ' i t ^ a r ^ 

^te^^soddisfÉittq, e speriama^^pbe, in i 
I breve, pòssa essere in tutto, 
;fcfi'è, rigorosamente parlando, riòìl̂  
;;non apparteniamo più .all^st^^maj^ 
I Sinistra, cber*S^^qiialsiaSi altra gra-
Cdaziqne dèlia parfe democràtica— 
fparÌamentara;.nori,.giii ai.Sgruppi 
'^^BèMni^fe. Cavfflotif ^Ò0^-S'^|f î ^ 
pi Crispi, Zanardelli o Cairon. I h 

H nostro partito^ir.partito;f^aJ5quale;: 
propriamente apparteniamo è quel-̂ uY 

t lò-di ' tut t i 1 progressisti, da Alrte 
berte MariolaJCJairoli, contrpiutti 

à 

'm^ì: 

rv 
^ • 1 conservatorijtmda .Depretis, se^ 

vuole, a Silvio TSpaventsiied^sa^^ 
Bónghi. 
hmE sempre abbiamo invocato r ac -
cordo, e :siamo lieti di stabilire che,, 
|;razie all' iniziativa dì BertaniJ^Ò 
af consenso éffeltìvo di Fér'rari e 

'-f^i^'-w ^ -H;^-=^^!i?k:^rA=^^iy':T.~i*^^iLf>^'. • -f^K^-9 . * 1 * 1 1 1 •"-'-^i=Tfi'!=i'ìt.;i-:E-rir'i^«**'i!:^||i>'^i" 

sogni stringenti della maggioranza 
diretta e sfruttata, più che non ne 
dessércFff^^fdtesàerffdare le nega, 
siòni di Bovio. Le maggioranze vo-
glionò^pUI,k6l*'ti> ^.^^9^}esperimenti 
tn anima più iO: meno vih, a vaniva 
tageio 0 a danno delle "istituzioni 
esistenti. 

JEd ecco, in fatto che l 'Estrema • 
Sitìistra; si aduna, ed'^'lifferma l a " 

gramma, di azione, riservando a ! 
tempo meglio opportuno la discus^;!; 
sione, intQrnp-,,a lìÉeaii, non reaìizrj 
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'M Bovio, non,e nipitg?:;; 
metkVÀvahti adess#'^E santa Ì£t 
proclamazione dei diritti, ma, oltre 

fthei a questa parte del''debito^ 
'|)ro|)fiò^ laSìnistra,storida ed e s t r e ^ 
ma, i l a soli^isfa ben spesso, non 

i^meno'^anto dovere.è la soddisfa-:.. 

Iproblema sociale, considerate le 
pSBesèità, debba aver di ̂ f f i lun^i^ 
Iga la precedenza sui próBlemi pò-" 
ilìtici, è veroliàltrettanto . ,che un. 
"V^to ca f tp f ' s t a àbeHoJlb^t^^il^ai; 
azione pratica dei raaicalL prima:; 
^molto,che siaJl.caso di t radurrei 
iin^ifiitto^ldehli. 

Democratizziamo là mòttàrchiàj^ 
| h a detto Bertanî !̂ ^*É noii^tf.nou ve 
f ^ i n c a r i c a t e per^iiulla! Democra-^ 
Itizzate^ le leggi, fin dove alnienp m 

ifiile ^ é 3 è'largamente Dos-ii 
Isibilef^j^ompatibiimente alle isti- | 
tuzioni esistenti. Riformate, grò-

|gpP»{??., ppn , | ^ e t ^^n | ag Ì9 j j | ; ^gg^ 
ino ài u t ia^^d ' altra forma di go-s 
i verno, ma p e r benessere pratmo,. 
I certo, immediato dei più. Riformate 
sdpfàttìttb'per àbilitare'v M^ 
glVindiyidMi. ]§^^||sogia||gQ|J^^ 
terUocali , a valere, ad agire; vfe 
resistere. 

,Questa,v.?:rr?iMiscentramento, —.;; 
l à Iprìma;, fbmiiila pratlcE^ d'ogni^^ 
progresso reale, e, in caso, d'ognip 

^evauzionè d i i r aè fà - i r é f l e t to f 

dividui, tutti per la somma di li-'' 
berta possioile, contro gli sforzi 

^4§ì,pQnservat^ri, j ^ ^ 
'Èiànnolitrionfato, più ò'meno du-;̂  

H O T I O . {Grand^Mt0hzionéJ)^p(issì:^^ 
•lilfbdnrtcìo e la^felazione elegante cor i 
v-me puÓ^arla il (lefMitato dì una ra-
ifgione, nella quflle Giuseppe Ferrari 
'̂̂ aiceva anche i delitti essere eleganti.!;^ 

:/L^onfM<^rtini. è il,relatorfLMa. pev^ 
5;'qff|rtÌB-3legantèf.laSgèsttì^ cela l a | 
^nudità, non naéóondeiVpehtti. 

I! relatore dice chei^J^rainistn pre-
t.sentano%i^progetti, più per affermare 
mm " ,̂A #^ Il 
:la'iioro operosità, che colla speranzai 

., Laxi^ìunta^ generale.si^^ 
l^di^y^tui'̂ '̂ ^l'éteiTrfpio degli sconsolati 
Icho ranno dei voti. 
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^ t̂ a questione sociale più si cerca 
ifdĤ s* Vontanarê m̂̂ ^̂ ^̂  si_fa avanti. 
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fe^uHeiJ4|nssg!^^P5i|ìLtggp||)|^ 
sono avuti .scarsissimi^ ! fr . per la 

•povertà delie famìglie. 
t^^^liiplarftB^'^lambi' -^ss-etto ali* insOT 
arenamento elementare, sposti Io stadio* 
f dell* obligatorietà . e lo porti dallal 

fanciullezza alla giovinezza fa detto. ^ 
Così avremo.apostata anche la basai 

^economica su cui !ei,i/i(»nda la legga 
I dell* in^egmiii^nto obblightorio. 

Ma siete sicuri che questa non siat 
una delusione ? & 

Ha detto bena^H onorevole relatore,? 
^che sinolalquando dura la sparutezza! 
del ibiiapcio^v i^pKoblema. (|eiristru-'^ 
-̂'zioné non sarai risoluto. 

{'•.,-

1 . ^ •• 

.il^f.%^.i ini:̂ -̂  
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ircoBio DELEi mmk 

zione pronta delle necessita posiT-
tive A l l e quali è^^:tormentata:i^;:la 

^maggioranza, p̂̂ s M 
Al partiti extraparlamentare ai 

<y^u})l.hp^^i^,e,^iiLsoci|^U^ 
sigenti, noi non domandiamo^l'azio-J 
ne legale. Ma ben la domandiamo 

liiiyece, ^en la esige^ilpgijese, .̂pron^ÈS 
fta;:^efficlicei dagli libmini cheT'"én-*;i 
Urando nel campo parlamentare, 
^tacitamente 0 dichiaratamente han»!; 

^••^'>'^>:V-i::^^^^i^iii4i ^ . l ^ ^ n K 

revolmente, nel trasformismo au-; 

: migraziona, ora il maestro non esita.M 
• r ^ ^ r > . 

|radicali non hanno procurató^-'tinr 
sol tozzo di pane o la conquista 

p . w n ,,RÌù :MftMft,,^^Uto,v|^ 
fmonte utile finora:||af'chi ha fame 

••ri' i 'n^''' 
intti tjpppo puri dayve^g.,. 

^^<. 

:^m^B^ 
' • " ÌT; :?; ; 
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Il probleiìia'deirìslruzióoe 
|;:̂ S;Per r impoitanza e quasi intera 
giuftei'za dolle" còse'd 

Kma5;:Hàai;i:i>},ù;:̂ ara pi :'̂ r̂ ^ 
',nali.,-di„Eo,nm.v ii discorso,J'.,altr.p„ieri 
•pronunciato dall on. Bovio; 

^ | L , | ' - . 

nH«BKi:dii 

• . 1 . ; , : -

• ' - - . / ^ i ^ ^ ^ i ^ ^ ^ - ^ , : ^ 

— D^ivvero? Allora vi lascio per unì; 
momento, che ho dimenticato il mio t 
tab!i(5cyy*H;Ccfî i'oî a^^casawi|'prender 1 o. Da | 
quijll£c^,|^.ai(a^,J.l,,i!Ì^ Chittr^^,,j^ajv| 
e* è molla strada da Lire. Due salti e, 
torno.. •:?#'. , A 

•••E-tetio^^t^i'ò,;;JbHli*t;nSp1en^tife 'e^j 
sparve'" diet|;;pigi'du"(ie.... '• -.,4 

g^pt^y^.Otì;^ersi uilant,.tn|t|?ji,appena 
alcuni pissi, quando un inimo,'vestito' 
alla f"gg'a; d»i, ; pescatori, comparva 
sopra u n ' a l t r irìniìtaî fiî '̂'d sabbia? Ei'| 
parayai:'C;a(iìJgii)MÌSS^^^ 
•verso la (itipanua di papà Stock: non) 
Si tosto SI accorse «lei signore che s i | 
fefmò, r'flettè l in mii'meriio poi'disc^ 
la montflgria"p'Gr''saÌir:sulla:'duna,sulla;^ 

scente.'" ".- •'""'• ;'"'' '."\./'. 
uon (11, sgnnre. Vi::|#chmmate:^ 

Mìlvalf'̂ Wlrt-àTvtìrli*:̂ vvfCh'i'8^ 
«li .fu^4i |̂|jfp.. ,,̂ ,,, 

-^'Sìf'ifriii voi chi s!fitt?_Non vi. co_-i 
nosco, 
prèso.' 

mi-s ritìputjtì il geiuil'uomo sor-1 
;3-^i|rF. 

•m. 

- Non mi conoscete f sono Ko Snel, 
y.colùi"(ibe'vi'^irbvàvStèso^ n 
f^i!.:^hH;:itrasportato, colla,,più .gì-^n,cura,: 
l-alla c>(panna di papà Stuck. 

— Ve ne sono riconoscente a vi n -
• compenserò come meritale. 

^ v;. ; .TSÈ H lilin r d 
s*^H'̂ M|̂ diti3e il vagabondo con un sor-:;: 
irriso ironico. Fui a B«rgues e ne rivs 
porno or ora. Ebbene seppi cola c n e | 
JilSvbstKcf^astello venne Incendiato, che';; 
;;:;^Ìete,di,yenulp;ipoy.tìW).,.§ spm^ 
ipiù ricco di voi., . \ , ,. ', 

:—'X.:Iiicendiato :iu;^mio castellol —;;: 
albetto ilGgiovane con un ansia cre-̂ î: 

scénte. -;Trt.:i,VenUe da BerguesVQtl A l g 
Iprai^sapi-ete, ohe gosa uwenne di.mioi; 

-^ So tutto;;;;.Cne sia avvenuto aiu 
'^j^^tri^''{fadr*flj^ un qurtl;?f 
che .cospetto. 
-TrT AhiiMèi si —disse con voco fiocaì, 

•li geiitiluorno. J 
.::: -T- Ei venne fucilato. ^ 

';§|!^'(^a'''1n • n,onaéi5d.̂ :l;:,(CÌalct, ^ Ji temU 
••:qualchtì cosa di, mia,,madre,-e di..m|a4' 
'sorella," ./.'. '/'.'..'/'.'^^'^m...'....\'à 

Il vogribonclo per tutta risposta av-j 
iVicìnÒ'Ma marvb'stesì^ipr'coUo, e con' 
;-i è 3 3 a,/-V: ì i U 0 «-;•• ̂  g pi: a ;;,u iv, ; s e ̂  i|ft,... P̂ QS ì, .e y i-

cleome.,,up morio.^ . . ,,_ . . , " . ; | 
3|ì%r ,̂ Mio Dif^rgÌM"d&fClî 1'nte"ridete"*'di-l 
Idire? .1 

-v.^mi-

LO.-l;,-!i--^ r'^Ti-^^^ 

Comprendo^^a misera sorte degli 
Spostati che rhanno meritata* ma non 
vediamo..anche il genip,;iconc,ulca_tp, 
depresso, e costretto '«^5^iy^fe,̂ i|f.,̂ n-; 
grigtie ? 

||Wr^Ì1fSfMò%(i^rd^mìsera fine'ir 
Gonni- Petrella, Sarria, per non aire 
ĉiì Romagnosi e Pergolese, io do 
mandai: . , 

« Non è questo un indizio delio 
stato del paese? » (B^nf.) 

^ade in al^l^paesi, oyeJ^j^enza,^^ 
^̂ Ira; come U principale forza ; de 
stato, (Bene,) miM 
:̂̂ PNessuna nforraa vera io spero; e 
se r onorevole Baccelli me Io pro^ l̂ 
motte, fincha u suo ouancio non sarà 
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aumentato,, io dirò che egli è, gene 
,-;roso. 

Ristringo rVl mio discorso a poche 
dòmahHé pratiche. 

Anche dàil* alta montagna si con
sidera il mondo cnm'è (ilarità). 

Ha fiducia nell'ìngegnoìinell* ener-
|lR;^nall^ope^psità. dell'onorevole Bac^ 

Cerchi di richiamare sòttol|)a sua 
r siiprema direzione tutte le scuole. 

Sotto la sua vigilanza continua de-
r vono essere U scuole italiane alPestero. 

;Ò^li.cJ^. pensa et!avpra.(bén^^ 
Corti concorsi sonò un* offesa al 

;|genio italiane. 
Aiuti il; melodramma e la musica. 

s Rigeli miglio \p ,S|ie8e p^r 1* ^r-
Icheplogia. 
r;_SpÌegay;;i?uoÌ4Concetti. 

^on,si capisce cornei''èssendovi u-
Jnità di m^tWdrteVif ^ î3iî fi; i « 1 ì e h -
^̂ D̂ono dipendere da dwersi ministeru 

Quanto alle scuole italiane all' e-
stero, pensi il ministero che i frati 

Shanno mjQlto interesse di cospirare 
(bene). Lo dimostrerò nel bilancio 
degllLesteri, 

^vK îisuSsidi alle Accademie non side-
^vono dare. ^i* 

Esse hanno diritto di sbadieliare, 
ima non devono recUmi^re nulla dftllo 

i^jlmusìca è41ysolWingnaggìo 'W-
zionaie, ché^i pàrlavtfin'lfaUa, quandi 

lile altre arti; italiano erano depresse 
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dalla tirannide. 
•^y..t 

Siamo caduti dalla Sonnambula nel-
\%.,Donna Juaniia (bene). 
.̂  ,Si,,venga 4p||^ìuto del dramma, a^ 
finché nòri-trionfi la pornografia. 

Noi parodiamo usi, costumi, patria, 
tutto. 

iQuesto non dev* essere consentito. 

'W^ì^' 

-^"V-V.-.' ^1 ^y;:àsjì '-i.-^^^j^^^^:è-::}^^^^^^X i-f̂ î ^ •^^•->! 
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•' — Nuli* altro'che'vÒstràW^ 
J:spi:elia furono trasportati ad Arras ed 
jivi^ghigliqt^inate,,,, ^ 
,, ,,Uu^giid» acuto, ed̂ ^ '̂ U9.t,a„j>er 
'3e duVie, e Ko'Tide iigentililoim^ 
i^scoudéHì^ircaVo fra lé';mànì,^ 
vSotto. iK,.peso della suaimineiisa, sven-' 
^ftura, lo contemplò con un sorriao bef-
:̂ ìjfardo e ai>*tnonl<y, e mormorò al-
i^cune parole inintelligibili, allo scopo, 
yappirtìht^^i^diTcbhsoltììRlà;^vittir^ delltf 
| su^ ,.cr^i|^le, jfldìSicrexio]^ 

Nef frattempo. Bella aveva visto da 
l^lontuno il malangnrato corvo della 
|'spiaggi'̂ ì̂ 1in;•"l̂  col' cfinviile^. 
Iscenté^^'^^^quòll'rt'nvJsta, balzai-lldal-, 
. . . I -'•:^ ' f V • • ^ ' . " - • = - ' • I . -• J i : L'- ,1 - i . W - 1 - : . . , i r : r ;•• .••.•','-•. - , 1 : -

;^-llacqua, getftarU rete,,sul,,gr«tp, .del 
;"p.or n;iìani(frtì e correre in tuttit fretta 
;:verso le dune, tu un punto solo. Quan-
|4Ìp'giiyriSe' aPs' lo 'bve 
lancorn seduto, .̂ ĉul capò-chino .sul 
Ipetto, notò che lagrime copiosa gli-
fiiscorrtìvano tra le dita, onde, fioapet-; 
posa d' ciò cn era avvenuto, gli se-
^detlé'dappressoj 'e, lanciando «1 vft:r̂ : 
IgabojvdQ-Wno sguardo di rimprovero 
édis^e a quest ultimo ;B;g ._':..;^. . . . , 

^?n;:^iì;:;i^^=fr;i=l^- '^Zr-^''L-^' ,;;;:,bnbna finciulla — proruppe fra rsin-;: 
ghiòzzi ^liìval..,^Ìl|overo,;pad^e miop 

iòlvoi niadre. a. ,^prey,^i:^^,iiie.lici^sime r 
La'morie.mi ha tolto tutto ciò che 
avea di più caro a questo mondo. Ma 

.^perchè nòn'posso morire^v^j unirmi a' 
J:quei'"'miei po.veìjtÛ 7t,,i,.̂ .̂ :L!;.:'fî i:̂ .;̂ .>::-,̂ --v-t'd'.̂ ^̂ ^ 
ii:;;;.^:;,Che accade QMÌI-KO, Sopì ? aon, 
so, ma ho una maledetta voglia di 
;strozzarvi — ruggì Giuseppe, che mo;--; 
ìi'strossi" giusto'|iii.!vqi|ej:ui^ colla 
lipipa..,,in,,,,bt?a^;^Nb^yy430,.^^ ^9^re^^, 
flstupirmi sa non ne avVste futo una 

|j*,c»norj,.Baccel!i,è innamorato del-
^antichità, come lo Sòrìo io. 

FacciW' altrettanto 1̂ ^̂ ^ il rinàsci-
mento; affinchè jÌV mèdio-evo rimanga 
un punto nero fra due luci: la Roma 
antica, e quella del rinascimento, ha-

•;^'^Congiungendo|ILantico al ^moderno 
avremo, la vera Roma moderna* ma 
;e|5ss, iiop,M,=^_Yrà,Aè c^ 

_ "TI 

; , : • - - • • ' : ! 

Kdelie vostre, abbiètto cÒrW'̂ ^̂ ^̂ ^ 
augurio. nm 
,M>K^che-ho fiato finalmenttì I.GXMAÌÌ 

Ŵ^̂^̂  e ho raccontato a qiie-,,; 
Sto sitrnore ciò che ho udito dire cola. 

^^iii'i-'^fi isgraziuto ! che gli aveto mui 
mm^^. 

iir-= 

f dotto? 
:^fe .|̂ U..y^Q Q li ti i; i . st? p t ì|̂ ;;:;<ĵ ì.; ̂ )]4ff̂  

iveri» Qra:̂ rT«;i',b!'ontolò Kb',r->^''^|fc^,cre-"-
:̂ di>.va di (;-irj'h sorvif/lu, riportanaop;ii ; 
i|j.inot'zio di Bo('giSi-!S. 
f ì j f Oh |4hòll^''sfo'rzatéviV'"cWsÒl!irmì,t 

•1 J I T I ^ I 

t; 

pij:i;«^iM.>-^Si;fc-'e 

— E che 'gUliVète" dettò," "bruito) 
Hchìttcchierone ? 

^i.CUa4ìar|^»a,ànceiid|ft|(^J.4MI'>.*?a^^^ 
listello è che suo padre, sua madi'e, sua • 
•̂'sorella..,,̂ ;:;;;, _ ^ ' .; \̂ _ __ •.,'.;"• \ ^^ 

Nori'pòtè'Qhire, ché'ùn' r^ di" 
i^jGluseppe; Ip. intertuppe^^dCogl;s,3|,:pctìh',;' 
iHnÌtìttatii::̂ v3i-̂ -f5.!'ngue, questi btìzò al,; 
^̂ ;coUo del- vagabondo ,eili quc.le eglij 
î soo^stì m siffuta gntaa,,,che la sua;' 
^McOT^^i'fé lilidiiaividà. 
,,;;,.,f.:K4:avllaMi> î>Ì̂ 1à ;̂gioyî nî ^^ 
'̂-vei-sQ. (ì:.ii^t?ini^^^tìswt6 di trattenerlo, 

y'd'coniu' ; ;,. , .,;. ,̂  " , . ..̂  ,̂ 
•rr̂ ,>:;VMp Uìusepfé, calmatevi!,'ègìi^ 

IHi fc fiottò •/disieurp-Vinnocentemente.,̂ ^^^^^ 

i;—;*B.̂ ne, non lo strozzerò: per ora, 
ififlgridò,-iivpescatore fuiMòso-^'^vaxhe 

g*iardi,,Jl non^^ppressargi 41^ no
stro màlato.M.Artrimenti I... *Ŝ ^̂  

[>, se V immischiate ancora nei no-
^fjtn/àffari^"|/i' scHia!ccìer& sènza"^ 
.,rjcprdia,.,,.,.,^,^,; ^ • ̂ ^, • ' • 
, > - Via lasciatemi'l.vi;;prometto che 
non parlerò cri signor di Milval, co-

;';)me\Be^nnn;:l';avessi mai conosciuto. 
Udendo ciò,Pil'rpeScatòfé'ralleiVtò liT 

astretta .e,-Jo lasciò, andare,.,eiMl • '̂vaga-
bondo, appena fu libero, se la diede 

;-a gambt^ brontolando. 
llora Bella s'avVicinÒ a r suo o-

l^jpite ayet̂ uratòiMo^^^^^ 
t^iptcostnns*^ ad, alzarsi. Égli nulla 
•rispose, obbtHU e si lasciò condurre 
iCome un fanciullo. Non pianp;eva piu^ 
if^ma^?;!'siioi''Occhi erano' vitrei'a iramÒ-
^?bvli,,:'BÌ;;lèSdolci parole,,di.contorto,.che 
sia finciuUa gli rivolgeva, non avevano 
;il' potare di trarlo dal suo dolore. 

i3Cesero le dune e penetrarono nei 
'̂senLìerOT'ìchai'cìèndù captritìa 

SfGiuseppp, che brontolava, battend^'SÌ 
;;:lai%onte.̂ '.>;" '̂ 

f^,~\i 

:(Sgi}Uìm'/^ 

•.m 

i^?^ii\f:c\-\È^ù. :^^^- i S r ^ È , 



^ 

finanzo né da questo edificio di Mon« 
tecitorio (ilarità). 

Conclude dicendo, che ha aduGÌa4t> 
vedere attuato daU^pnor. Baccelli j L 
compito che gli ha additata (benfì^^ 
bravo I) 

(Molti deputati vanno a congratu 
tarsi coir oratore). 

•• ••••••:-• L . - . a s j A / 

'mim^4i 

I)flrchòfilr processo non venisse dibat
tuto in Friuli, « terreno troppo pro
fondamente irredtìntista. » 

r_-flJ 

•^••^m 

I j 

La pregiale aili 
..tfS-:Vl-

i©l progetto di kgae sulla perequa-
ione fondiaria. I deputatiirintòrven-i t 

^ 1 ' 

« Ad ogni costo », ^^unVingiuatizia 

ta » deve venire « 8trappato#,v Cosi 
PAustria vuole, ed i corrispondenti^ 
austriaci di giornali austriaci impon-
ffono, sotto forma di constatazione^ 
che CJiiulla^^'iyenga « trascurato, per
chè sìa data conveniente esffessiona 
fl*d^imerio del governo. » ^̂ ^ 

Ed ecco infatti'She all' Adnaìico ed# 
p^Secolo oeci annunciano telegrafi-^ 
^'cumente che ,il.prolJe|;sp.Ilagosa^U].pr-
,,dani varrà .tqnut(^Sà-ii;(:eylsoo ft Visi 

Corriere Veneto 
1-2 I j 

Jcf^hza, città iliàtiànissime, alle cjtiaif; 

Gli umeU^cpntÌM^m«Ql«4tesarne^ 
del 

L 

zion 
nero numerosi, la dfsè'u^siòt\b fu lUn 
ga in tulli glì,,̂ .ufrici. 

Nttl orirùo umcVo; l* onor. MinEhettiS 
sostenne la massima,, delia perequa-l 
zione con un suo sistema specìalò'1Ìì JHU Austria, ellf governov .ìlltTaiìO per 

consenso, funno il torto di reputarle^f 
mono che Udine irredentìste* vale a-
dìi:e ,raeno ,tenepe .deUa.^dignità., 9.,deif, 

^,diiitti^tìazionali. ^ 
A Vienna haniVo dettSv Tlat.̂ ié'wslS 

Roma, comf̂  sempre purlfbppo, harfnof 
risposto: votuntas tua. Ecco tuttoJ 

conguaglio geomètrico, gàràritehdo i 
piJoprletaiVìfbhe per un ventennio si, 
manterrà.imniutatp inattuale cbatin-1 
gente proporxionwle. Accettate me
diante un* ordine del gitìrno tali idee-
^llPIifòrJ/MihKhattìj :fU eletto com-̂ ., 
mìs^aTÌdéon.l8.v^o,ti.Contro. 10 l'on. 
Lucchm.i,,<Jj|pardo. ,'_. : , 

Nei secondo ufficio prevalile'ircón-M' 
celio che il progetto di;r)forma debba,, 
limitarsi peir̂ lo r̂iit̂ ^ t̂ìuella parte che, 
riguarda, il calasto,„escludendo a pe-
requazìone. r u eletto a commissario!^ 
r onor. Cóppino. 

'fJIT' teriff^^^ r pifior. Scolari, prp-̂ v 
punciò un no^xole .4ÌtGp»;so>,jfiel(\ual^ 
sostenneJa necessità del catasto geo»' 
metrico a scopo giuridico, é'propiignòV; 
la perequazione, cfi'i'edendo al -ministro 
le sue idée ^ul lar i forma. tributaria.,.,^ 

Il quarto ufficio acce.t.tò in massimai 
perequazione, l'u eletto commissa-

no lonor. Gerardi con 23 voti. 
Il (Quinto ùffiòio'eiesWcdmtìoissario,, 

V onoft:'Mes3edaglia, con;,.l§.vp1iî fiCOn.-| 
tro ,12 dati.air onor. Branca. 
. J l SQ.stg,, dopo la , relazione deir on.% 
Merzario, si dichiarò in massima fa-
v(fSfBÌ^Mft)rolettò:^-L*!on. Merzario.,, 
fu eiettò commissario con„18 voti con-Ì 
tro,,J4i dati all'on. Serena. 

,>li'ottavo veto un'orarne del giorno^ 
favorevole a) proge!to^ '̂'PÒì, con ùh'èblf 
TQto di raaggiòrànza'-nominò,cqmmis-f 
sario !• onor,J3,uJÌjcciaràmi, che è ^ ^ ^ 
trarlo alla legge.: : ; ; ; • '""":|f 

nono approvò in massima la !eg-i 
ga nominando' relìÉitorflUOli. sfiirinetti^f 
con 16 voti. L'òhoj.,vBlaslo4ebb.e43,_L 
voti. 

* 

^ 

ls 

f-

^̂ 1=̂  
^VLV|;-^-i.-^iì=^-;r^> 

per ora. 
<^ 

^i^rw^^t^Ll^m^ -ti 
^ 

srriere loieriio 
^ • i " I^>J-^=J--i^5:r:-tr=rT--
q7-^=- 1^ w^-^r-= -- .srr^:. 

^%ì'^^ 

r^^yàì^' 

S4T 

>;--

IM)6n parldrrìèntàH ' 
L^on.. Depretis, ha cpn^ritocoLpjcerl 

siSenten Fanni^àull'roi'cliile déijlavori ^ 
parlamentari. 

£*"on. Farini dTs'peira che possano 
in venti giorni discutersi, i quattro 
restant^^Jjìlag^i J pij(:| Jt ,Jaìn^ay) J o -
Ver8i,,attendflrelpdmajii 4ini 
l'esercizio provvisorio dei Rilancio. 

Il ConsigUo di Stato ritenne che? 
possa essere approvato il progetto e 

A R I I » ' " ' ^ ' ^ ' ^ *̂  P"W »̂i"̂ Î P*̂ <> per 
glC;iÌ |palÌì |pPSl% fornitura dell'ar-
mamento occorrente al tronco Biade-
tte-Levada della lìnea Belluno-Feltre-
Tfeviso. 

K; A rettifica di alcuni- errori incorsi^ 
|ier,i^,,nelle_,notìzie,date^^.SQtto questa! 
rubrica, riproduciamo;» seguenti due 

ialinea; 
tì II Consiglio Superiore deî jî lavori 
pubblici approvò )a chiusura stabile 

^della rolla di San Giovanni a destra] 

Ivlnci» dì Treviso; 
ApfiWVòfiJff rò^éttò" per la costru-f 

igiioue m natìraiura det ponte del Cat*^ 
Itaio sul canale di Battiit^lia in Pro-
^vincia di Padova. 

ss^sfllreoBBi». (Verona) — Una gra-;. 
Isvissima notizia giunge da Bceonio, aU 
IVAdige.ìn contrada Coste, furorìb'fiórix 
>stftta,u,„alcuni. casi.di carboncUio svir 
•^luppatisi in uomini. Vennero presele 
'gu!u stìVere disposizioni, praticando U 
fsequestro di coloro che furono colpiti 
^dà^'si terribile morbo. 

t 

i 

^ 

S ! * • 

elezioni politiche, ebbe iLmnggìor 
numero di voti, o gode le simpatie di 
tu^te le gradazioni del partito ìiljeraìe. 

Furono nominati mémbfi del Òòmì-
tàto esecutivo ì signori Luzzato prof. 
Beniamino, Civntete avv. Domenico, 
Fanoli avv. 'Michelangelo e Alessio 
avv. Giulio. -

Sul secondo.argomento fu vivissima 
la discussione fra chi credeva, come 

ftfàvv. Viterbì, essere doveroso il con-
• • ^ 

scorso del Comune alle spese del Tea-
^stro noi costanti riguardi di pubblico 
^interesse, e chi invece ritenevà^iche, 
decampando da :gualunqhe,,,jprinci 

*|ÌÌerale^ nelle c^ÉixiotìispecìSU^iiiVà 
Città; fosse Opportuno dir incoraggiare 

;iitìr:iniziativa dalle claasi ricche in opera 
î di pubblico decoro. 

La maggioranza,adottò • quest' ultir 
tma opinion^ltì^fUS:votfeito il éè^tVeritó 
lordinedefg(bff iWÌ»rdato fra i soci 

f 

ì 

J L 

— - '-— - ^ - ^ — 
'-:. "iii^ 

Fiducia... corazzata 
£ quasi certo che, in caso, P on. 

Depretis solleverà, Uiàueatione di fir^j 
dacia'j)'ê ^̂ ^̂  T intero gabinetto sull'affare 

ideile corazze. 

ì^,i 

ÌH 

* 

•:.W 

• 'F-" 
>7t;-f i ; ' .p^^.. i^^ 

Vacanze 
La Camera ;8Vt>^orogherà probabil-

mente dal 17 marzo al 15 aprile. 

H.*1M* 

^fe^ tf -* 

D D M O all'Estre M Siila 
7lJ-^ 

j f 

^ ì . 

•m^^^ 
L • L-- l-^J. 

1 

' ' . , • •' '.'^^''i-'K-miriK'.rì'-rl^v4«'.4,^.fs;>^ • . . . . •,;j 

, La Società democratica di Mjiaji|̂ iJ 
dopo ia pvibblicazidne delle varie let-*-
tere di deputati dell'estrema simstra, | 
tenne un'adunanza straordinaria nella 
q u a ^ f e M ^ t o all'unanimità il s e - | 
guente 

« Oonsiderrsndo che, nel concorrere 
alla elezione dei deputati al Parla-.|r:una relaziono moderata. 
mento, la DénVdcràzia —'senza rinuft^^ 
ciàre^^^fe^U^i;jdeali^^™e.bb^^^^a^ 
ob^i^ttivo di ,c^?«nr8,^^,se cpnjil? p̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Jììe vigente sienn possibili radicali n-: 
lormeT^ifim assetto' politico|Ìl^òciale 
della'hazione, 

FMime n'j 

^•"^•^ L ' 

Si vocifera ch'eia^ Banca Romana 
si fonderà con quella Nazionflle. ^^ 

- voce che u ministro Magliani non 
È sia estraneo alle trattative. 

I 

I , Contro.,gli, anarchici 
k, E' cominciato î*' Lione,il giudizio 
liniappellQ degli aua,rGhici.:^Lft, Corte 
.d!_Apaell,o è hcustpdita da, numerosi 
poliziottie^das Boldtìti di fanteria; He-
gna' la tranquillitèvill presidente lesse 

^ 

ir 

MéatÌHà%i%, —!:4^ehnW'pubblÌéiCt(yÌl 
rondiooHio dslìal^gesti 
per l'annp 1882,1 secondo dalla sua 
fondazione, della Società di mutuo 
soccorso tra gli operai di Latisana e 
S. M'chele. L'attivo somma a*MÌFÌ 

j 385X.44, il passim/fclire 1532fó^^:oioà. 
Uirri093inIu^s?dt7:lÌre301&fa^^ 
i^ipendt, lira i35.2o in spese diverse :̂ — 
g^Eivàrizb-fu^fMdi di lire 2324.72. ; 

Il patrimonio.al 31, dicembre dellA' 
:iSo(netà era di lii:ej46Q.64;isoci,314;^; 

Wdin^,,^^^'Telegrafano ,al. iSecoZo r 
Il municipio invitò la Società dei 

Kàreduci a levare la lapide di Grovic;, 
Sfd^feilàtr M U ' A u s t r i r W 1849, sciiti 
^collocata sotto-ilTpbrtìcato del oa^tèlfóf 

NeU'4jEf^jto-|;isÌi-accenna 
l.delle complicasioniiVestero av, 
kin-'Ouesti ultimi mesi. 

E evidente la pressione del gover-
; no, j l quale';gìàrprima ayeyiii proibito 
l^lMnaugurazione della japide.̂ ,.rL.=iwi: 

b\ nota che durante il ministero 
IfiMenabrea le autorità e la cittadinanza 
-:;l"e.S8ro onoi'anze„i..Bolenni''a'Wòvìg^'inS 
* occasione, deljrasporto, delle, sue ossa 
ifal cimitero.,,;,, , „ ..; 

^_La Società dei reduci non si preste-: 
|i^>lU* attii' coiìsigliato dÀV'niuhicìpio ;;t' 
tprotesterà, lasciando^IChè^esso faeciei' 

stione. 
mezzoKiorno 

noli e Turri-;; 
. Associazione Costituzione Pro* 

grossista, 
''^- ••- / • 

« Avuto speciale riguardo alle.prò-
•r.'!rì^.'--j.j^...:i-'^i--5- '̂  c'^•^^^'^r;fT^:^ì';::^^•^ìr^-t^'•'^''i^-'•^•^•-

sentil̂ condiziOLni ,e,conomichéfè sociali 
d eli â  città, 

elibera di appoggiare la proposta 
della Giunta municipale cheli Comu-
ne concorra con L. 50,000 al vi^tauro 
del Teatro Nuovo secondo il progetto 
Sfondr.inii-.raccomandando. però chéfi 

ifjiavori vengano eseguiti preferibilmente 

mo il sistema. Guai se questo dovesse 
ancora estendersi e generalizzarsi I 
Quale garanzia avrebbe il pubblico 
sull'uso da parte dei Consigli di una 
facoltà cosi larga, all'infuori dì quella 
sempre incerta,^perch^ affatto sogget
tiva, della prudenza dei preposti allo 
varie amministrazioni 7 £ quale «a-
ranzift poi reatarebbe ai ,ppye|L ill^lì 
da un àvvistì dì titìncorso (^atò 
•questo non venga additittura soppresso 
:*con scrupolo minore,-ma cOn maggior 
franchezza, come noll*ultimo caso della 
Cassa di risparmio),quando dovessero 
lo11ar#i;o 01rg ̂  u n me np br̂ ĵĵ l̂̂ l̂ pongi -
gìio dtamstìinistraiìone, già serbato 

IftpscMre fai'ufdm amBTto? \ ' 
Ohe dunqne.sVai^resti questphfatale 

i^iindare ; -che la Scélta dei Prepósti 
grp.tuiti ::anfì Vii rie amministrazioni 
cada,, finché non prowega la leggo 

^el'senspja^,,^^!,^^ su per-
glorio non so l t aRto ,à t | ] l igea^ | | . ^G-
sto; ma anìjóra indìp^ndlnM. è plf̂  

L carattere ;;.6̂  per socialo posizione, o 
per provato BacrVGcio dì sé ste!?ai al 
pubblico bene. 

Coloro che., hanno mente per aUen-
dere alla pubblica, amministrazione, 
ma non hanno; fè̂ T̂ion possono avore, 

aiir^braggio di sacrificare vi pròprio 
interesse o la propria quiete all'in
teresse generale, rinuncino alla in-' 
fi'uttosa ambizione di sedere negli 

}.^ 

i.li 

! a i impreùditoH^'ed operài ¥^ 
senza ulteriori impegm finanziari da 
parto del Comune. » 

Una 
• importante, rifprma che- -Vorremo ve« 
dér jntii:odQi^tajnella;|iÌegge provinciale' 

.^^r . . - .^^ .> ' . r . r . „>S; , - . i . . . . , i^ . , i^ i . . - i . ; : f , . .^=. ^ ; JM^ ;^ ;3 I | ^ j ; i ; ^ ^ lU ' ; | ] ; l i | ; ^ ^^^ i ^^1^^^ • : t ^ .5^•^^•|^^l^;.::p^!i,•^ ^V^^j^^\^ ^<-i iH'-i^^ 

invoce a concorrere modestamente agu 
01 i'etribuiti;:^;8arà:;:t&nto;;;divyg«a-

• • ^ 

dagnato per essi, ed anche pelle am
ministrazioni, delie quali potranno cosi 
divenire braccia utilissime, Mi. che !̂ ' 

l?^,-^A-.i:f?7Ì-.-^l^'V''^tW 

Kcoitìunalé,fnOgli Salut i delle Operr^^^pèr^ carità,. oppnd^4i;^^ers|men^|,,non,^^.; 
' f ì e , 0 d ì v W t r p l l i r i l W l ^ m i f l l ì i e ' infbndarìo^;;il sospetto nel pubblico, , 
hanno relazione o dipendenza colle / c h e l'à'cBèttaiÉiòhe dì un ufficio élei-
amministrazioni provinciale e comu-^t ivo, possa servire soltanto di mezzo 

Pn^l^rari^bMMtó^:ée. '^ 'P»'PPOSti. , , ,P6r c ^ ^ maggiore facilità . 
^al]0:^arie:'amministrazioni eletti dig |e | jqu^si Ju;e|Oi{>,,,ccya^c^^ 
irettanriente dagli elettori, ò;porsécohdlf!.%i^^ sarebbe stalo in^lage-
grado, da! corpi elètti, non potessero "*vole ottenere, î u :gia, dottor n 

^ 'onez ia^ Ieri ; â  
%^^'!\ij^^^^m^f^;^k^riìS^^m^ 

-1^1 

S' 
v \ 

CcrrJerDwEstero 

fa voti 
perchètFdè]yuWti-dell'ostrema sinistra 

Jnterpellanz& 
,a destra del Senato francese mosse 

oun'interpellanza al Governo, circa le, 
^^conseguenze del, decreto, che toali© i 

e rapida per la diacùssiòifiie deijĵ ^̂ njel-
desimì. 

E nei caso d'insuccesso,,!'- i'^vita a 
dirne chiaramente le ragioni in pub-
Dlicne adunanze. » 

s i ^ ' i i i . 

crriere Jazsonaia 

ikza-:̂ sarà svolta domaflil 
nterpellaa-

ICI 

giornali francesi pubblicano molti 

- i ^-

eboe luogo al cimitero una mesta ce 
Cirimonia, e cioè TII> trasporto della sai-
i^màlxdel compianto^./l^iitorio Sai mini-
l ^ à U M % . T O » f t f ; l i . 9yVer^:, ri m asta. 
finora, alla tomba assegnatazli d^illa 

riarda ricordanza del Municipio. 
ràno- presenti molte rappresén-i, 

iitanze di.associazioni cittadìne^Po'par^'' 
^ laronaFambri, ,BprdÌga'o= Seguso. 

inai, od almeno per un determinato 
'^periodo di tempo dallal^cessazione 
Vden'umcio,,,ele^uro,.copnre umci,,st |S 
pendiati nella stessa ammìnistrazìoìie 

^^della quale erano, oantrovano, a parte..^ 

a saziètà'nrmtì'SÌi¥WÌ\ Cesare deve 
essere esente anche dal sospetto. , 
/:^sluaf»oste d i r e t t e , —r Decisioni 

•Ĵ  

•^ i * .^ . i . ' !^ . r .^^ : f^ i^ . 

emesse dalla Commissione Comunale 
nella seduta del,26 febbraio 1S83. : 

4t)i^essÌ7*^Stoppato (^iacomo. ,%^. 
Imtèista, Martin, Matteo affittanzieirQ, 

e segretario, o vice segretario ecc. di -Nicole Gio. id-, Parpwjola Valentino 
_ una.important0,,am.m!.nistraziQne, que ;épd.,..Vittade!lo Antonio id., Scandaìetti 
M ' .M!ga coperto .iai^.pe^'^ona, eletta rLu ig | jd., Toson Michele id., Vettore 

on dirado avviene al presente che, 
rimasto vacante rutucio di direttore. 

dapprima ad 
0 sorti. La vo 

nuho trova m lai casi facile compenso 
I _ ^ r r . 

^invigilarne e dirigerle ^ : ,Costante ,^Ì4. |S^^2 | . | . . .a»^ id^ 
oioWWia"^ Cf(m(is Gtìmi^''-^ Vettore .Pasquale id:rZel)a,,AngeloJd., 

p « T - , ; ^ ' . - K • * * » 

,'ii-FV^i-

ornerà Provinciale 

alian Luigi id-, Oarraro; Luigi jd,j . 
nello stipendio, col quale è retribuita • Cesare Giocondo id., Forzan Modesto 
l'opera de 'impiegato subaUerno.., iidsrFaggm Gio. Batt. id., Visentini 
"•••M.a,.non^à.4i&Lnoa^,.,^eggig|u|t^ 

sconvenienza|eii|a:Mngiu8tizia del pas-4.3»:ettl,J^i^)gyd^^^ 
ffegio dall'ufficia maggior-ef'p^ratuitS*^ Deatra^Don Lazzara id.,Pavaa. Aodroa; '• 

' id., Giaoon;ii';Gioacchino id;,̂ ,,;|aCardm 
Marc Antonio id., Fortm Domenico' 
id., Pefforaro Lnigi m., Bettin Sante 

• id.i'Camporese Gio, m.,vBr3rtolim Do-

i ^ : ( - ^ ••'•:• 

•.•-•y 

•<• 

^^n 

partìcorari sulle associazioni anarchia i 
che scoperte m Spagna e nel Be|gi_<3., 

Russia, ti^n^oaoJ|ygS;p cer|tm a Lione. 
ijipicèsi che neglìjisuUimi-"^Sequestri,,si, 

TìnmAnioii 25 febbraio >nel II. 56 siano scoperti documenti gravissimi.;? 

ti^ u!i«»^<; a u s t r i a c o » 
y^^-ycr^^ tii^r.^-V ^-|^/^^E--i^^?--'^f>v-l ['• 

del nostro aiornfile, noi riprodiioeva-
xno dalla Neue Frei'i Presse il seguente 
brarioTti^adottbiirunaijorris pendenza 
da Roma a qu^l.gÌg£f»ale,:l,fe9eM4Qte. 
seguire, naturalraente da vari punti ; 
mollo esc.lamàlivi! , , , ,, 

Il corri.^pondente austriaòo'del gior,v 
naie àuWVaGO,''pavto processo. 
Bagosa,,4.espnmeva^gosi:: 

a,I giudici fanno, u loro dovere,, 
nulla verrà trascurato, perchè venga | 
d at a, u n a cohveni ente ' osp'r essi on e''' al 
desiderio del' gov^i:no,. e,,ci^^,(ih^,vei^^ 
sta strappalo ad ocrnl costo il cancro 
dell' Irredenta:'^.E se^lfgProcuratore 
del Re di Udine, non' troverà adatto 
Hllo '̂èVolgimèritH del processo questo 

ri 

^:^^'^^^i>^^mm 

^Uri a segno 

Il Consiglio di J^iato .ha.d^to^dlsuo. 
),|)areX0.f^Voreì^ole,.al regolamentoj|n<^?^ 
|^guavdant6jjgtii:iHa:;:Segno Dèprètìs ri-* 
servandosi di., tare a questo regola» 

riimenLo alcune modificazioni dì pura 
^ f̂orma promise di sollecitarne la pub
blicazione. 

' I t i 

Y 

• • ' . i ] ^ ' 

' ;^; ; .- i i 

i^-H.^- . 

Sono'^gravi le notizie che giungono 
da Catania. La uopolazione è sempre' 
^eccitatissima. Durante lej|mos,t|£^zioiij.;| 

denia,^ta;,tì?^k4^m^4^,^^^^V^'*^"^^^^^^W si ibndaao-sul sospetto ché^ '̂ 
dam.nlij^^^;iin alìrojn^ ..,|imodincandd^^^JWEiriffe ferroviariàr^i^^ 

Era nrV ùhase espresso nelle tormei'J^* - :,...;:.. -,..., ' 
pi '̂'1l)gittimament.§,?,^:auslvo:C9Si^Cg^ 
liriMntjmaaìPao as§gl|it^„:„al governo 
itaiianoV^'ai ji^iudicì, al Pfocuratoj-e, 

';ivoglia giovare a Messina. 

Araua.^-ft^Sembrerebbe che pres-
s<v;̂ :lì̂  tomba del dolce cantore::di Laura 
dovessero a!iignare;;i»sen3i miti, one-
Bti-e gentili. Ma pare di no, perchè 
l'altra notte vennero recise in un: 
campo delle viti per un valore dì.lìro: 
4 2 , X c ^ ^ , W A 0 ^ H e | ' m è gentne,..eS 
men chO meiioiipnesto. 

V e s o o T a n a t ^ La finiremo che 

&Ra!ii..to^^U^i:^po "n vpiatile.ppsg; 
:BÌÌ^l0^,joJ^,|ll^:i^:rpe|?e, dp mili^quarii:j 
soJsi^S-'Pfc-questiO^":passo "sulla via' 
della distruzione. Anche oggi un furto 
con un danno di L. 15 m questo paese. 

i - t^ = - >-^^~r/^ 
T: 

. ^ , ^ r : . j ^ ! ; . ^ ^ j . i^ui,,^:^i-^;^..5^ì. •I1= U i 

A s s o c i a ^ i o u e c o : s t l t u / i o u a I « 
P r o g r e s s i s t a . -— Ieri serA.qM^rta": 

fAssociuziOn'ètenne^r annunciata adu-
l^àiiza^ per la nomina delle „cariché 
.sociah, ,e,y.per discutere sul concorso 

v̂ d̂ y Comune alle spese M ri stauro 
Ĵ del̂  Teatro Nuovo, 

Veupe nomjna|0^gì]!jjianimità Pre-
elidente deiji'A§^ociazio(ie, i|^,4eRi^^|p: 
^IdeKliijCCollegio di Padova, òn#isihge^ 

p;nère Git^vanu\ Sciuaicind. Noi sianio 
>;ÌÌeti clitì V'assemblea àbbi^ fatta ca

dere la &\iA scelta du chi, nelle ultime 

ed elettivo, a quello subalterno, sti-
pendiato e di nomina, avvenga questa 

;,per cf/iicorso, o,.peggio ancora, d'uf-^J 
fi ciò. 

. ;;_;E:ppichèj; 'quasi se,mprei';̂ Va'̂ i;̂ omina;̂ -
,:;'deglì^iÌTl'piegatij;;subalterni;;.:;e,: stipervÉ 

iati spetta alConsiglio elettivo e di-
ngente I amministrazione, un senso di 
alta delicatezza dovrebbe trattenere 
quest'ultimo, (pur prescindendo dalla 

^attuazione, della invocata riformai,ad-
; affidare un ufficio:Tetrihuito ad^hiuno*. 
dei propri membri, quandanche rmun?-
ciatano ali ultima ora per::=mera op-: 
portunitii. 

-i;::-Il pericoloso sistema, che noi ripro-;: 

:>;ìVa,ment6,,î eU^ .̂.no.at̂ |î  
^.motift^noh-cMòganria,^fu primo UCoh^j 
Sigilo provinciale a dare u.fcattivo e|-r:: 
sempio, quando, cioè, nommo vice se^a 
gretario della Deputazione provinciale 

jlpi consigliera e deputato provìncia^-ri 
t!^.;jegui:]a,^|^ng(;^ga^Ìonj_^^d^^ 

I ^ 

i_lS 

m enìe0 ì d.y^r^p^anjob ,̂ M̂ ̂ r-co n .̂ ^^ 
|)TO|if>ìbbricati;, .Camporese Andrea: 
ramnjo, Pasini PietroH.cèssazione di ' 
bettola. 

Ainniessi in parie^.% Camuffo Gio, 
farmacista, Magro Lorenzo:;,, affittan-
Ziere, Paccagnella Antonio cessazione 
affittanza, Tognon Antonio affittan-

.zifsre^KScaofarla Filippo ;id.,,,,Maiali-
^fgna^LBeat^rice pe^^citóMl"-

Respinti ,v,,,gic,oardi 
da stanze, Bor?onzolij,.,fratelli.KÌarma* 
Cisti, Marcon;;;:;Natale per fabbricati, 

rtVianelli Nicolò per oppiucio, Rasi 
dott. Luigi notaio, Negro Giacomo o-

albergatore, Sorgalo Gaetano affìttari-
ziere, SaoVior Clotilde per capitali. 

4t,;wllt s o l d a t o ^'accjaa-o, uccisore 
del Saivucci, venne tradotto .a* Vene-

J/' 

-̂ i 

riominand6||Suo'!segretari^||taW^^^^ nella carceri mU|tari a S . l?ran-
ÓV^̂ -piir meSibrri della Oongi^egàziohe ,c^sco,,Ìel!f^„.J^^^^ voffà 

I 
•m 

Stessa. Oggi è la volta della Cassa di ; 
risparmio, della quale fu nominato 
direttore, e senza neppure concorso, 
chi faceva parte del Consiglio d' am^-

^ 

i'»^!PÌtó P&Ì4^i^aOÌ^^<tòssassinp. se 
hr^ij^oraf assai;; cQnturij,ato.,. 

tm |>ol©iitta.-r-, Giriamo alla ono
revole Giunta 'Svtiiilarìai^yir seguente 

^""^miaiatrazione. . i brano di una lettera da Padova-al 
Noi ricoitoiciamo ben volentieri che, «^eoijjo, che verrebbe a dar ragicine 

^^Qrie^presce]ttì,.eraap attfc^fdiMfwptóé^rizzaieva^ perchè,,si 
gnaro gli utuei iene \opqM|:VBnnerO;,ri*'-!:MĴ  
speitìvamente arudati. Rendiamo pure , derrate alimentari guasta od adulle-
omuggio alle persone, ma condannia- : l'ato; 
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j:,*Kornando alla |)o7ania;, voglia o 
noti 'ifògUa, qui BV vende guaita in 
quasi tutti i ttegozì ai prezzi dì can-
iteaimi 12, 13, Q 14 alla libbra, dico 
libbra perchè cosi il popolo usa Ghia-
mare \\ mezzo chilo. E mando tanto 
V altro vostro egrègio corrispondente 

' Hbhe il cronista ÒQW* Euganeo, Ì quali 
asserirono dì non aver mài sentito 
alcun lagno in proposito, a provve
dersene ove credono ai dotti preczi. 
Se la facciano cuocere, la assaggino 
e poi dicano se quella fft̂ iriÊ ,̂ è sana 
od avariata. » 
• S a n t a to | | ^ r ; t tU; f» . —••̂ Un par

aluce, non importa dì':^%aW^;.^l>Ì||ft. 
'della nostra città, ha r ì a t i a # ^ « . 
mettere alla comunione_ un ragazzo, 
apprendista in una tipografia ove sì 
lavora anche la domenica. 

, Forse-iVrevarendo.,preferisce.che v 
suoi neoQti / piuttosto;: che Ja^rai-e,, . 
santifiéHino le domeniche coll'andare a 
zonzo per lo strado più eccentricHèj i 

gliori possìbili per le esecuzioni di 
un genere che richiede brio indiavo» 
lato, grazia, seduzioni e.;, peggio. l*Q 
sue dive invece noiTj cantano, ma po
sano deplorevolmente a cnntartti. D'on
de la mancanza, più che relativa, del-
TeCfetto indispensabile a quell 'arte. 
Ma egli si sforza a compensare mu-
tandf> spesso oper | | ta , ,e la Fig^ja di 
madama Angot^ e ^Sffeo alV inferno 
non hanno, tutto sommato, annoiati 

gli spettatori. 
T e a t r o Cwarllinldll. >^'EgregÌa-

,,rnente,:Cĵ ^̂ ^̂ ^̂  nel Machete 
J ì ShakQspeare,.J |ni,j |^^^^ R!iWb 
e specialmente nella sublime scena^, 

'OT sonnambulismo, \a signora BHgno-
, ne, in onore della quale era annun-
'cìata la recita, -̂ ";5Q!iQSt8 sarà, €f:a" 
richiesta sul serio, replica dell' Ay^teto 

..4i..,Jha|£espearev,,ChÌ.Xlift -gvà,.udU^/!f 
ve pitfSàncora chi ìrvonflfeayuta questa 
iVeVr fStfctìnai corrai e corra ali-teàtroi 

'--- i - ' - ^ . ' " ' -.'7"''•' - • - , 1 

UBS!% a l flài:>,:,?̂ . La rnoglìé clell'àm-

f 

r-n" 

_'. 

il miniatro baccelli espone lo stato 
reale della istruzione elementare che 
da taluul crede aia stato esagerato in 
male. 

Il governo prima anche della legge 
1877, se ne preoccupò, ed egli .stesso 
seguendo gli esempi dei suoi preda-
censori, studiò la questione e a prov-
veclere presentò un disegno di legge 
per i* Ì8titU3Ìone delle scuòle popolari 
complementari in cui si propose di,| 
ria^^^^j^r^eja istruzione coll'e^UGazione 
e di riparare in massima parte ai vizi 
che ora si verificano nelle scuola ole 
mentarì. 

OàSé'rva, però che la statlsticha da 
•cui si trasse ariiomentoSta deplorare 
n numero eccessivo degli anaU.ibQti 
non formano prnva assòliìta póiWf a 

litidicare dei' riSUUfrtf^imdella leg2;e;, 
sulla, isti:uzìon6,io|Jtliga^^ 
attendere abbia potuto produrre i 
SUOI frutti, alcuni di questi già sono| 

: evidenti cogtatandbsi tali^progres'li ' 
piiièlla diminuzinrie degli analftib^ticlté 
^'è-IecÌt(y^^rìtenere,.a„JbrMe andjirRjJat 
sproporzione percentuale sarà nuottai^ 
i a r minimo. ' 

Ultime Motizia 

^ 

; I 

a 

Le condizioni favorevoli del mercato 
hanno indotto Magliani ad anticipare ; 
il più possìbile la ripresa dei pagaci 
menti In oro. 

Un grande ostacolo si incontra sattt' 
pre nella banca Romana la quale do?4 

tmandò che non si presentino al cam* 
hbio 17 milioni dei suoi biglietti. 

Fino ad ora lo Stato »#vari istituti 
I 

hanno dato rassicurazione per trediciii 
ma ev prèvede.jChe la daranno anche 
p e r i i rimanertVe. 

r . ' I II . . I l 1 1 - . 1 I I — I 1 1 . . • • • 

Ieri gli agfsnti della Questura di 
'jEoma eseguirono molte perquisizioni,; 
jSSpecialfnente nelle abitazioni dei trie-
fstini residenci a Roma. 

SU affermaiìòha,., furono ..sequestratei 
vàrie'lettere, nelle quali^isi;-accenna' 

4-

., j _ Il „*„ jt ««„r=^*„u„ basciatore di Prussia, che era di forma commeliendo moneUernì d ogni fatta, , . . „ • 
. , . , . ., 1 • ;„ ^i..A\ A\ at etiche, fu presentata un giorno al 

picchiandosi, esercitEindosi m studi di '^ '^•%'„, , . ^ . r^ . •- -. 
fc:,' .: 4 L * . • „•« „«^^ „««i; Signor di ,Taeyra.nd. Dopo la visita^^ 
lingua bestemmiatoria, giocando negli . *. ;L.:i.,,,,̂ g!j....fi;̂ -.:.n-=-.:.>r 

^-i-iiii 

•ili!'! 

id. un mnvìrnfiìrilÒ' ìrrtdfmìsta. 

griifl.vìrlandese. Soggiunse che non aS 
sassinò,;.mai negsuno, quindi si chìus»-
in mutismo assoluto. Willington capo 
della polizia di Londra è giunto a t*a* 
rigi con parecchi agenti di polizia. 
Sòbriobiansi note fra Londrà^f Parigi, 
per l'estradizione di„.Byrne. 

WASHINGTON, 2 à r ± Frelìnghau-
Ben face al Senato la seguente dichia* 
razione: là istruzióni date a Patrìdgié,, 
à j a k ^ P americano a Lima, non Io, 
autorizzavano ad accettare la media 
zione europea per terminare la guer 
ra, fra il Chili e il Perù. Le pratiche 
di Patridgefcbe. d'accordo coi^mìnistì 

invitòMì|l:belligeranti a conchiudere un 
ii^saccomodamehto nonv^fu autorizzata 

né approvaM:;a^llS§lati UHìmPà 
Wdga,|H..r|,chittmt^^^ 
*:Questa decisione fu notificata ai mi-

nistri aogli Stati uinli accreditali 
•préfaO'i goterni d'Inghilterra Francia 
è Ualia. 

• Mi^DKip,^2S. — Sì constatA,c)ìeJa 
blinda ù^mx manonera ha ramìOcazìo-

mk^ 

•m 

• ^ . 

. t . . i 

^^-•vi ;^ . .̂̂ k?'î ÌNió^ '̂f?s^^ '̂iK-i:i. 

ahffoli noti yisti: ,aUa..x^.rt.e.,-ÌaC6^^ 
cose che dispiàccìortp^aUo Spicco.San^J^ 
to e rovinalo la sOTte, ecc. 

fur^domandato;!!* celebre, statista còme 
ìtro,yava quella dama. 
. ^ . « . f B l l t r i i W m , 0glÌv,risposè, tg'a-

Venendo poi aJtfgntigli particól£vr:j^ ^telich, Villa e Cavalieri. | 
dice'Che^ini^smedia eli s t ipendi -de i lp , » n- * j n i • • • •. -i u I.W viio , ii,̂ ,v,,.u^"!'' .6 , ^̂ -̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ della elezioni, riunitasi! 

-•^'^si'H'^.'*f,'i(:;wiS/ . '.i-li 

g e r ì per deliberare, sui .mqti_vì di con--
testazione•della:,,elezipne di,̂ .,.ySpndrio 

T? . .• . ^ • 1- • 1* IH •vft. tutte le citta importanti de la 
Furono arrestati tre triestini cMa- j «„^;.„w. i^ìè^ii^rst V;A»I _-

u. • • ^ . . . :;t ̂ ìjpenisoia v#.t '̂̂ '̂̂ ''f^l "^ll6 campagne e 
l^iift^r »,e3ti,,con.lu in ua^^ 

y\\k ricevetlero lettere .minatorie. 

'W'^ji-

.- . ^ . _^ „̂ ÌTiWi"t̂ ^̂ >î ' abbiamo qualche cosa di meglio nella 
NOI, per conto nostro, preferiamo ; ,. ? , . . ^ 

' ^ ' guardia del primo consolo. che i ragazzi lavorino anche la do-> 
snenica, a costo p,er,fino che la Chiesa • 
ci dichiari fuori daj«^o g^s""ÌS^lM 
tnatefrfo^i'fàF^uàsta nostra opvtiionja;^ 
ereticale. 

Ijitanti.di ,y|a,i|e?:|tì^C<^^o,,|i lag^ng^^ 

K f i l i t i n o d e l l o S i m o C i b i l o 
, del 35. 

,,^i%aM«i»o. •~,,MasGhl,vfl|?,E:enimine,3i 
\ m a t r i m o u l . •— .Calore Sante fu 

; Antonio fubbro, .celibe, con Golzara 
satnce di Giuseppe, tintora, nubile 

^-IP^gnolettp.QJusepfjrdi Luigi, affìt-^l 

• 1 | 

, Moi»4Ì. — Francesconi dott. An-
phio^^ftr^Oario, d' aiini 42, ^ c l r d ^ t ^ 

celibe, di„iPadova;r'^ " 
-& 

Sft: 

per venir poi a levarle ^con t u t l | g | | | 0 ^ g ^ j j j ^ j , ^ .tggg^ ĵ.î g^ JĴ ,̂jJQ^ 
comodo, e ciò mentre li presso e* è u 

vicolo,,J | |e8e,,^fektt | te»,J^« PttR&y 
^ e banissin^o,;jer|ijj^,per,ques^q4^g 
postto, dato che non se^ne'possa fare a| 
jneno, sènza recaf ' dàiVnìàlijf rrifelestia' 
ad alcuno. 

Gli abitanti di vìa Mézzoòono han-l 
no tutta la ragioneftìEtutto ìUdirìttoS' 
di lagnarsi, ed il Municipio ha il do-i?̂  
vòre di f i ^ ag io ; ^e>^ i ; ^^ | | ^d^ 

nuova Sooieta darà il suo primo trat-

• > , 

46,000 nostri maestri elementari sa^ 
rebbe di lire 800 e che a portare taleii 
mèdia a sorriifriOOO recherebbèun 

|JilWtit<v'13i''Bpesa;^4iHi9^:rnilioni. 
''''̂ '•?ÈMtU,,̂ fenno,yofiÌ^^^^^ 
mislioramenlo dello condizioni aev§ 

. maestri, ma ritenute le circostanze:^ 
finanziàrie ed'economiche del paese,,, 

|;tutu.fdebbofiH3;v,pure„Gompr^^^ do
ver procedere lentamente in tali mi-
eliorami^nti. . - , 

Potrebbesi ora è verofeaCcOrdare 
kÌ5lialchW''!ievS''aum&ntQ,negÌl^,ti pendi, 

nefficace; conviene attendere venga il 
tempo opportuno per sollevare .vera-f: 

'IriWiat^e'là' sòrte degli insegnanti. 
•^T':'vantaggi materyali,,,,essend(|j,ij^j^^^ 

^pressoché impossibili restano i morali 
per soddisfare ai quali ha in pronto 
una legge di cui accenna i principali 
(jbhc^ttiv "•'• 

M^raucesQbftni giura., 
'BoBisUi^np|iÌpoleva,,,prandar part§ 

aii^questa. discussione mavì è. costretto 

vPereU), ha votata ad unaniS^Uà^leT" 
\ convàUdaZÌone, 

•. ;£-i'-'T^i'^(n-.:„f•iifc^i ,]•?/? 

-•^v •'^\-:,::^'-^^'^^X^ ^^i^-^i^ 

^ • • . - • : ; ^ - ' ; T ' 

Arrivarono in Parigi Giaastone e lâ  
;'consoi:te.reducL.da, Cannes. 

.Alloggiano ;.,n.et.,p.a!azzp de]Ì',amba-
sciata britatinìòà. 

Nel j^^iìi^ì^'ggib il primo ^^ministro 
inglese, visitò"il presidetì^^'leìll Re 
pubblica, quìndìA^^Challemel-Lacour 
ministro degli esteri, 

Clemenceau ed altri uomini politici 
faranno vvisità'̂ ià Gtastone, 

BERUNO, 28, - l e r ì l iHIa a pa-
, azzo; Oggi pranzo di gala. 

I II Duca di Genova visitò Tamba-
t sc ia to red ' Italia. La ,,città,.ò J^mbao' 
Idierata^ ed, ornata coi busti del prin-

cipe e dftlla principessa impt^nalè.. 
LONDRA, 28. — La seduta dèlia 

f,cp,n^^^!iz^,,che.dpy6yà^^tenèrslòggl fu 
diffi^rita a domani. , 
: PARIGI, 2 8 . ^ ^ : Parecchi giornali 
smentisc'inot'h^che' Biavftidissensi Fra. 
vEerry:,6,Waideck r ignaOTì l I f f^ 
..»̂ «>v|̂ ,aR.6,,> deliaglqs^Huziflna ; tutti ;ì 
ministri sarebbero': d* accordo nel re-
Spingere la prosa m considerazione. 

VITTORIO PODRECCA.V DircÉtore. 
'"•—" j - - • . - • '— 

I ! • • • 

QrKVIl)*H:iO-'F^ A M3<vi:X 
-^^^:-^i^^M^ 

,^iVi;-'.ri 

...^ M^raMn.,AgosJ,ìpo,5J J . n i p n ^ 
ini 62, facchino.; coniugato, di Castel 1 
|San Pietro di Bologna. 

^e«EV TX^i^-'?*' '•••- i l 

:^!^f—^''.-- )> -4" ""fl'i"'? •" 1 ^ • L ^!.::.\'-.\ --- ^ ^ 

1.^ 

tenimeuto nel teatro Gan&a^t^iVrecì-fr BIRRARIA SA:N FERMO, 
tando il dramma in due a t t i M r w n o i iderconoerto-^vocala-istrumen 

il 

II 

« 

il 

il iilatoveyQ.làXcomcnedia,io,,dye.atti, 
IlmixHhese oiahatiino. . ; ;̂ >̂̂  ; 

Lmostrì concittadinr non vorranno 
certamente negare il loro mcoraggian-:: 
te intervento a auesti eeregi giovani 
cosUtuitisi, in società allo scopo dil 
dimostrare.che anche.a Padojra, sisa;-
dare quella importanza-che meritano^ 
alle esei'cìtazioni nella nobilissìnià-" 
arte dramrnatica, ^ 

Noi ci prepariamo Ort d'ora ad ap-
plaudireyi./volonterosi TiìodraramaticìiH 
e mandiamo loro frattanto, le nostre, 
i^licitazi&njjediiìinostn^^^ 

ITet'isSieut'i 'o'" 'accIsBcniale. •— • 
Ci si narra di un ragazzo che si sa-ff 

ItHrebbe ferito gravemente ad una co-I 
scìa, chinandosi per raccogliere aual»? 
ci» e, ,9 p s à,. .:g|e£| r e ,̂  ,^^ pj^. J ̂ ,. Jft a 

[^coltelli dèit^^Galzolaio;mftìlatì di freseoif 
p|i|j.rnahcfhO, finora, 1^"pàrticoiari. ^̂  

'•ji'.-^- .-.••-J-V; 

TEATRO CONCORDI. —..Corapa^* 

-— Il duchmOy di Lecoq ^^ Ore 8. 
TEATRO GARIBALDUAT^ICSmpa^l 

:̂ nìa,,;EF:-̂ Rossi..̂ ^ ĵ̂ ,.-,4»"^e^o» di S h i ^ 
Ì|esj)eare,'5rt^.,<)i:e.,,.8. 

— Gran-., 
trumentale. 

V%', 

•I 
•y--^'^n;.^r5i M^?^ 

Earlamenlo 
C^aiiaera del de|» 

I 

. /Agenzia S(fif«m/ 
^-.ALESSANDRIA, 27. — Continua il 
fi.fmarsi dagli europei una petizione 

.M}3^^ n « n J , c r ^ a che^ egU ^̂ ^̂ ^W^ 
motto al silejizio dalla evidenza dei jnanem e per proteggerli. 
ijfattii'^^Passtyil^iJÌndi- a minuto esame 
9i^::0ioiyiiSel^ capitoli del bilanci^, a^ 

ideile somme,Jn ,essi stanziate giudl-
-•candone alcune esuberanti ingiustiflV' 
I t l fèT^ttfè tr^pfriKadegiiate ai bisorJ 

gni.' Pària dallaye^ge presentata dal,>, 
.ministro ner^làl-riforraa dell'ordinali 
^tmento degh studi supenon Q doi ai-
fletti che egli avvisa contenersua essa. 

ANTONIO STEFAKI, Gereìiteresponsabile. 

e 
DELLA 

:„-^.l, 

tNòn' crede^ sifà 'volaW e se lo fìsse 

%: 
non ri,medier,iBbbe^, '̂ molti,,gi^lì..;;:Unp. 

li 

^ ^ ^ ^ ' - . • i > -

' Tornata M^^^ 
La seduta si apre alle ore 2.15. 

•^;#Prestdenza-;iramni. 

iditcÉUesti è la corruttela che si,,dice 
^Ventrata m una parte dei docenti u n -

vati in Napoli, da più anni, h un 
feàiaìé'fihànziari(^|:e,;i-peggio' àncoram 

sprofessori ufficiali. (?) a, lasciare che 
^ìl^corruttela SI infiltri Ur* te !orofile.t 

atta legge non rimediandovi, non s i | 
|s^|doya?:'Ppsss CondMrre,,, i,Ucon 
^confuso dell'autonomia universitaria.! 
l'Non sa comprondere laumento cUie-

Comunicasi unaJe t te radel guarda^ll^^o nel c^tviiolu 19 ̂ per propine deglr^ 
sigilli che trasmette, domanda di a u : | | 6 s a m r speciali: ristabiliti da^tun mmi--

procadere contro iìt^i ?î MP..̂ ^ "gS' PTopouevMna legga pari| 
atò' di • t r i ( spSÌ ib t i^?WBUt ì ,k : f i lM^ 

arMditto,;:;dèl cardinale Pacc^ . d é l | K S J ^ " e d a ^ m 
' - sfotto di disordinare tutto rinsegnaM 

fmentp^Superiore.'''! vari servigi noir̂ ^ 
p^ssouft ,.pj;ocedore bene, perch^4i.^iiÌTj 
njstro vi ha poisto a capo uomini nuovi 

fcne non avevano alcuna competenza'^ 

toj izzuzione a 
iJawcinaieimputato 

1819 suj,lii.4eijdifa.,.(V,^ggetti d'̂ ^arte^ J 
. ......Cunvalìdasi:'!',eiezione contestata dii| 
Lorenzo Franceschini a deputato del;m 

• I 1̂  '-• I !• ,: -

^Mm^^. ^^a-

L . . , ^ 

•Ì-- T', 

m. 

tM 

W^^ 

- La Corte 
di.Cassazione^dis R»J™a hi*5 con^^uuna 
sua recente' '&entenzaJ|riao!ta^^''^^^ 
ivita una''^Iravissim'a:''questionala 
interessa in alto grado u commercio.: 

Secondo il pronunciato di quella 
torte non e tenuto ad alcun deposito 

nei rigij^a,!"^];!^?^ dazio, 4l3U^3^J^ 
^yel**'t!ommerciantéMllMQuale voglia"'̂  
custodire, pVèvìa'lF'Wnseguita àuto^,,. 
rizzazione doganale, la merce estera 
non ancora sclnganata m un deposito 
privato doganale nel circuito dì un 
7"^^ ipJyW»J$ 'M.BJWt^a2Ìo | | ^^^ 
oazì̂  ilpnvpuò:. id.>;aleuu^ m 
alla introduzione''dell a"'••rri,erce'̂ ^̂ ^̂ ^ 
nella cinta daziaria; che se lo facesse,-
accampando, sia pure Sa mancanza : 
*lel deposito daziario, sarebbe il Co-, 
^une raspo,i)§iibìle,,dav4^^^^^^^ 

a Bruto BSÌ^Si*^^'^tKiiìFcon^"'^d»uifà""'' 

vr; 

.vCollefTio di;;\Periigia. 
••'*'Saiìrtoaiiaio domanda quando sarà 
presenuta^..l^i^M^ela^ne.della .Giuntai 1IR151':' 
soprti 1 acceriamenio dei numero dei^"! Parla dei musei, scavi ecc. solter-;? 
deputali Jaipiegati; oramai dovrebbe:'= manaosi specialmente agli scnvi dVjf 
é3seI^è''stata'presl^ | Roma> Vorrebbe chéHai somma desti 

•"''fIllfp'r-esidente,Jic,e,:4Lé^^ 9^6^H^J-S^V^S3.o,̂ .,̂ s^^araU;v;petì 
sollaciLazioni alla,giunta delle eiezionil 
che deve greparare i r uavoro preli-
minure. 

; j i | G u i c c i a r i l ì u i soggi ùnge'•cha'la:^ 
,, G1^ ni a ]. s 0 tii r̂ ^̂ ;U,;ac e e>r t a^i eii tp.., tergi ì-cl 
nera Wsuoi lavori appena quella deUa^ 
elezmni avrà compito,! propri. , 

' '•' ''̂ "•--'•-̂  W "''fiî '"''"p li'F̂ 'e s 3'ô ^ b l'i e C ilà'z i ò li ì'" 

^iii^m 

'perchè., fiflain^eutfij.ile commissioni'finV"-
.cftcìcate delia,.rif^Xfni.al regglamtìfttp ; 

; della Camera rendano note le concia- ^ 
sioni da sottoporsi alla Camera.li^vì: 
.V IP'plrèsideWtèMichiara chW^̂  

§cbfi|4,,al,le.tiommi!*BJo^,Je:due isttinzei 
•Al^Proaeguesi la discussione gtìaerala-;^ 

del biluncio del roinistero dell istru-
ziorifl pubblica. 

,..„i-,iMI».re9i^at.-presenta'u del 
'•mxno coitjo»(cepAt^;,„ "• .,^. 

tt La CiUiiera, convinta che la legga 
5ilo^7 soliti istruzione obbligatoria non 
;:ebbe finora emcace applicazione ed 
P^ •• u !: s t̂  t*.teacc ̂  ! : La r §s y^^^^MM v . 4 K ̂  l « > 
!iÌnconveniente,;i-:^^fbnte di gravissimo 
diinno morale è politico al paese, onde 

vapprestarvi gli opportuni rimedi, in;:4, 
Ivi t|]|ì;l^gpye>:rtò'|afpresentare-^ 

conoscere anal pane ne resti per glil 
scavi di altre provinole dei regno. Non.; 
approva la furia con curturono con-/ 

t dotti senza concet|c^g^46^V '̂!f>1 !̂̂ P';l!M 
i, senza che j l Parlamento fosse puntò 

uiterpeliato m proposito. 11 seguito der 
SUO discorso a domani. 

J'̂ ^^Bl'ìentì annunziata utiainU 
itdfe C^i'aUiì^^,.^||iUe agitazÌonv,,,nj|M)ifa-
• atawsi negli agricoltori di alcuriei prò-; 

vincitì di Lomb^-dia per la crisi agra-;: 
ria. Su proposta di Dcpretis questa e 

uvraltraanterrogazione presentatalieridaìf 

lancio dell interno. 
— \-

mm ...^Tornata del 28 
^ÌÈ^ ^.:h'^"'r^^=;" 

rariiiiona yÒ\Sm. EgirK1!H"tl ,̂ .,;._̂ ,|,£,opo- » Svo!ge:-T'̂ ^=motìvi di questa sua 
propria d'sposìziono gli elementi mi-'T]*jpÌ-òpoàta. 

I . 

, UKttgliuiaaa presenta i.bilanci della 
guerra di gii^zia e giustizia e del tondo 
pernii culto che sono dichiarati dî  
urgenza,,,.,. .,..;̂ .. 
... .„Bl»uii%!»i#pr^senta.A.. docu?n,eniL 
relativi ai n*5£07.iati per la lui inda* 

BRUXELLES, 27y--;^CyWcr^com-
parir à daVàtitiì/^^tìi^MCaniera d' accu'sW 

^afftnchè quBstn Jfc?Rr.qEtìaci,,suU3!; 
isiradi.zione., Cyvoct,. comparirà^ Dri,ma, 
dell estradiziiieo avanti la giustizia 

.idei:Belgio pei delitti commessi, un 
iriuDvbiafi^ès'tb ché''sk(:ifei:iscé a' que^^ 
,^^t' affar e, .j^bb0, ; luqgct A un edì:;̂ î l ' j r re - ' 
stalo è certo Liambocciii prevenuto 

"di falso nome e dirUiso passaporto. 
ÀLEiSANDRffi, 27. - . . I - ' ? c i n ^ r 

i^assaBsini dèV̂  professòrlgalmer f¥cen; :• 
^temente cond^ijiT^ati. a,;,mgrte, saranno^ 

appiccati jomahi., 35 capi beduini fuIS 
^rono mandati ad assistere air esecu-g; 
|zW'ef'OTe"comf>agtìie""'dì" ' lruyf»6''ìri-';^ 
,.gle3Ì..ricevettero gJ4or^!PQ]ydì;|t^ ; 
|:pronte in caso_.di..necessità. ., „ 
ir" LONDRA,^!?'-^ ComunC-^'&ton. 
'̂ inor in occasione della discussione del-
fi ' indirizzo svolge 'un emendamento 

nel quale .è.-detto, cheJl.govei:no, non. 
ilpropujiendo. alcun, Drogettq di migìio-
.ramento delie sorti d Irianda maigra-i 
;^4p$UVsituazione deplorevole, il '^malv; 
fcóniérìto'déglì irlandesi non potrà che'; 
laumentiire. , ^ i.-.,. 

PARIGI, 28: — Assicurasi che Glad-
;stone nei colloqui con Urevy e Chal-; 
fl'pmePèSpl'esse il de'siderid'di vedere: 
péssata al più 'pr6sto-;!possibile la t eh^ 
Isiune tra;,la:.Jrancm,^,e^XJagkilte;^^^ 
fCredesi che nuove trattative si ìnta-
il voleranno ngu^irdo,l'Egitto. Gladstonel 
iériceverà oggi Ferry. r 
I DUBLINO, ^28. |^i ieredesi che .lU 
|n)itìieriSéQ.:^/;B-grso^ftSSÌo,,4^ 

non tardei à ad essere arrestato sui;; 
contmenie. Parecchi sospetti si^srifu-i 
gilVbnÒ'^^fn-Svizzera,,.,Eu proibità'''Mn| 
Irlanda la clrcoh^zione,del^^ultjnlp^^uJ:•^ 
mero dell'iriff/i World, 
"WASHINGTON, 2 8 r S La Camera 
dei rappresentanti rinvio pi;;; progetto 
delle; tariffe votato diii Senato ta;'^nna 
corpmUsioao,,,,c9mppst|,.^^^^^ 
dello due Camere., V'""."/••,','""""'. "'". '."̂  
^z^T AflANTO;;" 28:"—" lèrsl i^r^ir i rnK 
Bacèa'rtnì^'Lo'acGompagnava 
ftìito-e;dwLecce,,J3ayata,:altÓ..deputatÌ, 
lej^auioìiià civiiit-eL militari. Fu:>:ac^ 
collo festosamente da immensa popò-
lazione. 

. TARANTO,. 28. fÌ,Baccarìhìg-tón'à;: 
UAii.cojifeft^nzi\^C(;ia, gli Jngegneri^ 
ufficiali auijeriori circa si-i lavori del 
porto che visiterà, stanotte riparte 
|rer Roma,''•;""'"'•": ^tì* 
g|EAHIGl,^9. ,--JByrnejirrestatoa 
%, Parigv ,dm-tv.P,4.pnwida .aa!..Lri,bun al e , 
di Dublino corno complicato neU tis-
sassuiio di Oavendisli e Bourke, rin 

delineata da 

SRiZIO MURSllil 
11^ Edizione nella scala di A i^O.000 
Jrive,d>^tàf^ont:eUa è completata 

coti aggiunta delle coUivazioni 
^.,.4e^/e quote aUime.tnglìe_.e.^colh 
piante d^i capoluogh,idkìrMÌuali 

'•'.•' Ì''?QL&'^'^'?'ì^{-iK 

1 ^ . 

La Carta, divisa ìn'dodici favole, 
:Si:vende esclasivàmentè"'prÌ3ssOìa' 
p L I i i r e r i » S 6 r a g l a r a r t > i ^ e m ' d i 
^^m&. In car ta disUdtaMire S S . 

La i^ImBitm « I e l l a € U t à d t 
, |^ . j«i(6va'si 'Vende^se^àratafnèn' te 
al pvfìzzo^rdv J l lira. (2925 
«41^ 

I ' .1 :'i--V •$^-.V'-^M'-^-ì^ -^i^>!^^' : i j i i^^^ 'Ir^^':^. îi '-K 

* 

i 

_V] 

'_' '- ' r ' 

Gavazzana „ Giovanni ,„. abitante-ii t 
.Via Orti N. 497^ (Savonarola),'me-

rdiaote tenuissimo coiiìpenso, f • il vuo-
-•lamento de' pozzi neri, con macchine 
.•pneumatiche durantej.l.igiornò '̂̂ ie'''̂ ^^^^^ 
^tM^ta^ato.-.1^5^Ut^,J..J^.ed^sìmo..^ 
lanche per mudico prezzo le materie 
••fecaU, di cui WanQ deposito fuori di 
•^;Pqrta Pòrt;é!!V^^'strhda Mortiae ̂ -t 
IpvesSQ la fornace del sig., Candéo; 

••frr-{^M 

'"V, ^i-.-.a: 

w 
è e l^" 1a 

ft 

IflilAliiiliiiJiiiraEiffliii 
mUhn nel 1882 : 

• ^ ^ Ì : : : ^ : ^ : ^ ' ^ : ^ ^ ^ ^ : ^ ^ 

zìoae e cons^u i lmlK Hello ìMeiV^ i^ggral^^procurtitore: dellaTepub^' 

,timvia;V;HmUu§.vvtii% Egitto, 
Il tìynutQ sarà convocalo a domi-

ciUo. 

bU^a,:̂ |t|,;rl̂ pp t̂,̂ ,.dĵ ,je)-î ,̂ ^^^^p (̂;efe^ 
îpoiiziu i dti-seSiChiainarKÌ realmente 

Byriie ma essere segretario della Land 
Lfictf/ue inglese non della Lana Lea-

J'vir'i 
I 

roj^MTOUE E.EABBRIGANTE 

presentata quell acqua alla Spieiata 
d'iricdraggiamento ftr da essa":ibttb-
ppsta.,,ail'esan|.i|4ei pntni.C/tómci che 
la ritennero veramente /f/ientcaì-ted 
|n;'base al loro voto la Società ac^or• 
liò^'aWlntìèKfàrèfii^FobhriMnt^ Jìnio 
niQ Bulgarellj.il.iPfemio. 

.Q>f^tój^.*ìR^A'^'''.PP''s^*-dl.9SSenzt^ 
Aromuticìie Igimiche, e dieliìarata su-
periort» a multo iuirtì acque per toe 

let te , .8l;iVasio)ÌH/rcli*i'd^^^ 
Ksftifra ,,,,.èj(|]^,u,ii-'ipa vj î si riìO:̂  
sandone in un bacino d'acqu4 pura, 
appjirisce come lateji, e' con questii 
iavaVr(ìo>̂ !j"''h'iV'"la""'pr"o]u ptìr'1"a"''lm* 
qiialità,̂ dì;.ftrR'nî ?̂c::-<̂ ^̂ ^̂ ^ 
ai,:;;|:e(i4f? :̂(),,̂ -|jS.wa:i0j,̂ ^ la pelle-

preizo'W ogni hotìigììa Lire usftW. 
irigeie le commi.-^sioni alrinven-

tófeìieffabbricante A?iW^̂  

Deposito in Rovigo al n(}sozio dei 
fraieili Bosello. 

"S'cortle'dT'rKodo'iU''''rivertdÌtorì^ 

:iiii;ij 

•.• 
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per?l'Estero si ricevono esclusìvan^eiìte presso À. MANZONI e G., Bue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
in Milano presso A ; mNZC«« e e r ^ i a della Sal^, N̂  
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ì'^'^irL^ 

• ^ ^ . • i ^ ? : V : ^ - ^ ^ ; '̂ '%= 1"^ : 

DEPOSITO GENERALE IN;VERONA 
. - - z 

presso>il preparatore GIANNETTO DALIA CHIARA ffiùrm. 

#^ii 

Ogni pacchetto deile Wcro l ^ a s t i e l i e Dalla Chiara, è rinchiuso in opportuna 
istruzione, e.ù è munito dei timbn e firma dello stesso. 

Qné^te-BaHiglW'Roho pFlifAHte dai meaici Wélla c W T O l l ^ « s s l W c ^ b s e , 
115,r«pBiiclaisili,3»«liB»flBattH, CaaiiSiiìa dai.vfaiiWttr̂ ^̂ ^̂ ^ 

Prezzo Céisim 15 al ŝ cco — Fer.Milita MKlcoiito 
^San Lepiiai;dp,.,B"a^ed,AiriKa,Mro,a!rUrn.vai5Ìtir/^o6^ ' 

Un, Beltrame. Bossi ^^ Man'm&tìca, iì . ga,szo(u>— fiSassaaio f'ontanaj fao^is — 
-i-iit^iV 

2877 
,^ .^ . .^ 'd: ' . / j / .^ .V^. . . . ; j , j^ 

• ^ - . ; t ^ J . ì. . ' r r r 

3 - . 

i)taciinii3ve)vu 9ntfBv>infd>«i»-

^^•^••'' 

e Davanti di Gamiia l i J M a impermeabile 
clég;aifiti cconoii i ic l cléiratiarl 

PremiatixonjnedctgHa d'oro alle Esposizimi di Francoforte e^otdmux. 

Nor| occorre bucato né stiraiiira. Rfìsistono a qunlunqufl sutliciume. Basta pulire con 
àbqùft fresca ^a4tìepidtt e sapone, òpèraziì^^che ognitfì|f|ptiò ,eseg«ìire;,?^?Per 1 t macchje 
resistent'iicome T inchiostro, ecc., si.u^a V 
adoperando una spjzzola^fprte. 

Urtìc'ô 'Vapfileiim̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ per 1*Ttalìa C a r l o I* ic4ra««anta © C , \'%a 
C n r l « ' f l M r t o , « iVHlaiin. —jSuÌi^iiyKalil4f««ii:Ìn«, (Ponici) Piazza Castello — 
Koiiia,"Yia^^iebiiSfli N. 312 • 

PREzm COERENTE SCONTO, E CONDIZIONI SOPRA DOMANDA 

i sappna.aiXAT'ff esp,ressamenta frabbricato 

• - 1 

S>ot tagI Ìo fu t ' a t l o v a presso vìi-sìg. |<*aolo fiSuBiaiarl Sartoria Reale, Pi»??:^ 
Cavour, 

,;r'c>'";i'*;'fi^ÌL=l!Ì^tT"^; Vi^^ifi^? •pir'M.ilii^i^V^i.Ji^^jSj^'it^ 
. ' • • • , : i . - k 

^'m'^):^^^f^^ 
,-zf.\tTi----ìL-i,'ii ± r ' i ' - i h - • ' .£; ' - ' i i '•^<-', ' d I t a 'j-' •-» ' r • ^ 1 - . - ' ' • ' ' * 1 » ^ " A T , , . [ . 

:li.^;•.?•.i•::ì^|•ì;i^m-^i^/ì^^^ - - . " I - ' ^ L : r:Xi -1^=rh ' t^raj(^i'a'^^:?i^,i:;:„^'(;fr:t^^^!:^;iMi^^.^.|:^;^i't.i-?,^^^ o.i,'. ^-j^l^ts-Kn^r = * T . -- ' 

«a* ir.̂ f̂ !'. 

^r--^^^B^^s^^^^v=^m'^^^^m^^^^^^r 
" > • - - . 

• • ^ ' L' 

^1'-^%' 

o 

Società tWiima di liSiMirazioni ,a«iremì()iJissti 

I(S sicopSBasì) ffsca g«K ©i 'nes l t n|B|>ai*eccni a v a p o r e 

.^:a:^.f 

Fondata per OrdinntìzW Realtì 16 ^ i c e m b ^ 
ed autprj??at|i n ^ l J l e g n o cpn B , D- 12 giugno;,,^?^?^! cô â ^̂ ^̂  

/^j£-C-i^\,:^:^^: :4=^&^ 

^^l^M^"^^^'' 
" " S E D E i3'iT«!ef2^ •3iBl«aìw%,5;-y'ijr r)ErJ'CB :Fii<r SS i z-E, T 

G a r a a i i e i e , a t t u a l i , più di ventptt(Ì VnSiìionrfB̂ ^ ĉ  fjianohi i n oro. 

à | : Cnpitali assicurati nove miliardi 253 milioni fr;.;--^ Premi annui (in corsoi otto milioni 
"OpjOOO fr.;— Incendi piigiUi 87.574,000,00 franchi. ^ . ^ V; 

' -^^B. -^,;X5ueM situazione di primo: prdine, che miglior^ di,giornS^ihgìoi^nO, è eSciùsiV» 

^.^s^^JMrexittUc p a r t i c o l a r e p e r l e ]p>ro>iucl« «li V a a « ^ a | ^ t t 5 » i r i g o l ^ i » ,.S-., 
^)» •»4 ^ •<yìh: 
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M | r c t t o ^ p a r t i c o l a ^ ) , pèrle 'Provincie di Pa^py^ - q Rovigo BÌgaoi||CÌ^IÌìisll<Ì«l^flr 

la Anonima a'assicurazioni a premio fisso contro i danni 
deU'JncendiOj, delMulrnine^ scoppio^del Gaz ed apparecchi a 
Vapore. • • ;; •' ' '''̂ ^^ '̂ • 

I I 

•fi- L.|'. 
' ' Iv - 1̂1-;̂ ;̂ ^ l̂,'̂ :̂ . -^v- I'--; r--̂  — ^ 1 . 

eB>va C a p i t a l o S o c i a l e , F o n a i d i ]^a*eBnio e d§ 
Rl., . .48,0»«..IifWn«li p a l a l i a-tutto" ii ì«81 
«3apU«14 aes lca«^à t i t aVtu t to . j l488 i ; ;. 
L̂ a-eEtt& a u n u i i u e q r a o 

Direzione Part icolare per la Provincia di Padova, Rovigo, Treviso. Vicenza 
e Belluno in Padova^ T i a Agnello, N. 3788 (Città) ' 

Fr. 40 000.000 
.»A 33 629 000 

,.1.4.000 367.000 
» 4.484.000 

C o n A g e n » i c ^ , : p a n t i c o l a r i ^ | | | ^ o s u a c u p o l i i o g ò ' «?©i M a i i ^ a a r a o n i o 
V|.^ ^h^=^^^iViii-'^'!=y:^3:i?^':j;:i^^i?ni, -.i^iM^^^^-

^f^^ ^^m^^^w^^ I . ; |:^.ni^,"j'̂ A--f;':^-
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IGDENTO DI HEYIO 
• Il migliore (lei Unguenti per 
risanare i p'cdì; aduttato dalle 
BcaolGVeterinarìGi.VAUorl, 
dì Lione, dì Tolosa e_ili;! Belgio-

Parigi. 98, rue Rlaubougo 

Deposito Ge.iìerals per rlhUa 

A. MANZONI & i;% Jjlano, -^ ;Iloma 

nelle farmacie Fianert e Mau-

Vi-r-

B^niflione Corriere - Jeneto 

ro, ZmttC Comèlio. 408 
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^^M^:^- :'r"-^---.-.r-ixi.'i.Op - ^ l . 'J j . -^- l : -

depftstratfliro o r ì n r r c s c a t i w o d e l a a i s g u o 

BREVETTATO. .pAI,.,)||OI|j,:|Q]^ir^M,^^ 

-^-K^ 

_ : . • . . . . I j f •-z,.l^,.,,-^v,.-

F , 
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•,,,^pr^ 

nàci sicessore del InlFrof, eiROLMO PA6LIAE0 4i Fireaze. , ^ , L - - : 

• ^ % / ^ ^ ^ ' . 

Sìmer\àe esc]usivan!eRt.ei^,,Eoiiol|,,.S-J.j..QtóaÌ^J, Marĉ ^̂  propria )u^ 
la boccette I . .^* ,40 cadauiia — Jn sCiat()K,(nàotttÌft^^ 4,4l<r^ 
la scatola pit̂ aKilpl̂ l̂l̂ ggi* -̂

pu 
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mA CASMm^mEmE%SmmESSA 
W. MS. Il signor EraicNJo S^ae lSano , possiede,tutte le ricette scritte di ,pr,oprio 

iiEuo dai fu prof Giiol mo Pagliano suo zio, pm un documento, con cui lo designa 
ualt» s l r s u c Ì s » o i e ; ^flda a smènt i ' r lor iTOt i^Mrt impt i^nt i autorità, (piuttl^ft/ch'è 

r ìeonPre ' ' a l Ia4*^gl i iMei"Giornal i ) , EnricoyPietri)y.Gi'^vanriLPaglianom^tt\Go\oTO 
eh 
d 

'1Wenzicmrt^1uUneiNuoi,.annunzi, inducendo il,,vuì)tt,i?gm;qi:ed^r(|^ pa^:eRte. 

Dllilaì^ 

<-• 

•'^^ìiftiT^gìmsaeEEi^^^issgsffl^^ 
.fj^^-.-.,-,r-

:Ì--Jp.MfclrL 

B'J'^BlX.'iiyCEl^'X'I n - i j [ 

QMii jpEJO NEL JlREJSlTìNO 
AS*@3I£Tf'ÌtA''©t««3W'Y'SE'ff'I'a!)»BIBii&E 

Guarigione sicura dei do-

2840 S^'ìfai«s£o I*agHaaB0 

Fonte minerale di rama secolare terrugmosa e gasosa. •-- Guarigione sicura de 
lori 4j stomaco, malattie, di sfegato, diffìcili djgf^stjoni, ipocondrie, palpitazioni d) • 

• . i ! ^ ' 

cuore 
affezioni'nervóse, empi:ragìé,.plpr.osi, ecc. 
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iU£^ì3^;::^i^'A^a%ii»^Miiiàas^ 

P^,J*,lr'C"''=^ ^...tì^lilÙli^;: rivolgersi .<|y5ÌB-^|^rc^^,J«^Ilìa F*. | | |© U 
3;sBI®!l&^^na*:TTB, dai sisnori rarmaciati e depo.9iti unnuncuUi. 

B*̂  lli.«l»tó§>-, 
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..^Si^,ss.;..a.s.....^^ Q,.^t»J^T^»t<o,.yia Pozzo Dipinto, N. 3830 
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